RICETTA PER LA TORTA VINCENZIANA
Ricercare gli ingredienti con amore 

e amalgamarli pazientemente:

100 grammi
di affetto fraterno

100 grammi
di solidarietà

100 grammi 
di pazienza

100 grammi 
di gentilezza;

diluire con un litro di preghiera anche se 

non tutto in una volta ma adagio  e addolcite 

il tutto con buone parole, abbondantemente, mentre 

impastate, non abbiate fretta finché 

vedrete che tutto si ammorbidisce.

Se non trovate questi ingredienti, non potete iniziare.

Chiedete consiglio a Suo Giuseppina Vicoli, 

a Federico Ozanam, a Vincenzo de Paoli, 

hanno gettato i semi dappertutto, ricercateli, li riconoscerete.

Basta scaldarli nel cuore, germogliato che sia il seme, 
presto coglierete i frutti.

         Dentro il Tabernacolo c’è fuoco per tutti.

                             Auguro buon lavoro.

                                                            Ersilia

